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CANTIERICONVERTITIALLENAVIPASSEGGERI,ANCHECONKNOW-HOWGENOVESE

Menopetrolio, più crociere:
la trasformazionediVard
Fincantieri al 100%nella società, chenonsaràpiùquotata

SIMONEGALLOTTI

GENOVA.Èstatoilpiùgrande
costruttorealmondodimez-
zi navali per l’offshore e una
delle maggiori acquisizioni
nelsettoredellanavalmecca-
nica. Vard ora comincia una
seconda vita: fuori dal mer-
cato azionario e dentro, in
buona parte, al segmento
delle crociere.
Il calo del prezzodel petro-
lio ha messo a dura prova la
società controllata da Fin-
cantieri, ma il colosso con a
capo Giuseppe Bono sta gui-
dando una metamorfosi che
nei piani dovrà ridare slancio
al cantiere. E il delisting vo-
lontario dalla Borsa di Singa-
pore,chesecondofontivicine
al dossier ieri sarebbe passa-
to con lamaggioranza neces-
saria dell’assemblea degli
azionisti, servirà al gruppo
italianoproprioarafforzareil
processo di trasformazione e
integrazionecon la “casama-
dre”: Fincantieri controllerà
completamente la società e
potrà incrementare le com-
messe per i nove cantieri che
Vardoggipossiedeechesono
sparsi traNorvegia,Romania,
Brasile e Vietnam.
Il principale settore verso
cui Vard sarà fortemente in-
dirizzata, sono lecrociere.Gli
armatori sono sempre in co-
da, in attesa di trovare spazi
utili per ordinare le navi che
dovrannoportare ipassegge-
ri in vacanza.OggiVardha10
unità nel portafoglio, altre
dueinarrivodallacompagnia
Viking (altrettante in opzio-
ne)epuòcontaresualtreuni-
tàdidiversatipologianella li-
sta delle commesse: nuovi
pattugliatori per la guardia
costieradellaNorvegiaeuni-
tà per acquacoltura. Non so-
lo: i bacini romeni di Tulcea
hannogià lavoratoa tronconi
che servono ai cantieri italia-
ni per la costruzione di navi
da crociera. Sono necessari
spazi per rispettare le tempi-
stichediconsegnaeVardsino
ad oggi li ha garantiti.
Ildelistingvolontarioserve
a Fincantieri anche per libe-
rarsi dei costi legati alla quo-
tazioneallaBorsadiSingapo-
re. La maggiore integrazione
conilgruppoitalianonondo-
vrebbe colpire in negativo i
cantieri del Paese. A Fincan-
tieriVardèservitada“valvola
di sfogo” per ridurre la pres-
sione del rispetto dei tempi
nella consegna delle navi da
crociera in ordine. Inoltre il
know how italiano gioca an-
cora a favore dei nostri can-
tieri: non èun caso che gli in-
gegneridiVard sianovenutia
Genova, ai cantieri di Sestri
Ponente, per un corso inten-
sivo di costruzione di navi da
crociera.
Il rilanciodeicantieripaga-
ti quasi unmiliardo di dollari
nel 2012, passa anche attra-
verso una ripresa, timida, del
settore. La società ha firmato
con Prysmian, uno dei leader
del settore, la commessa per

una nuova unità posatubi da
170milioni di dollari.
L’operazione finanziaria che
ieri ha avuto il via libera, era
subordinata al 75%dei voti in
assemblea. Ilgruppoitaliano,
attraverso Fincantieri Oil &
Gas, ha offerto 0,25 dollari
per azione: il gruppo italiano
detenevapocopiùdell’83%di
Vardetempofaavevatentato
con un’Opa a 0,24 dollari per
azione,diconquistarelatota-
lità della società quotata alla
Borsa di Singapore. Con
l’operazione di ieri il gruppo
guidatodaBonopotràproce-
dere con i piani per il futuro
dei cantieri acquisiti sei anni
fa dai coreani di Stx.
www.themeditelegraph.it
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GIOVEDÌ ILVARODELLA“POLLAK”

Mobypunta al cargo
presto le nuove linee
tra i porti italiani
Onorato: «Contributi?Solodoveservono»
ALBERTOQUARATI

GENOVA. L’apertura della li-
nea Malta-Catania-Livorno-
Genova ha spinto nel 2017 del
13%iltrafficomercidiMobyLi-
nes (che consolida anche i ri-
sultati di Tirrenia, Toremar, St.
Peter Line, rimorchiatori e ter-
minal) per 7,5milioni dimetri
linearidimerce:«Loscorsoan-
no - spiega Achille Onorato,
amministratore delegato
MobyLines -abbiamotriplica-
tol’utile(24milionicontroi7,7
del 2016) nonostante gli oneri
derivantidal lanciodinuoveli-
nee e dall’incremento del co-
sto del carburante».
La compagnia ha registrato
un Mol in crescita a 131,8 mi-
lioni di euro (+13%), per ricavi

complessivi da 586 milioni di
euro (+9%). I costi di start-up -
diceOnorato - sonoammonta-
ti a circa20milioni di euro, de-
rivatidalrinforzodialcuneAu-
tostrade del mare, la gestione
delle attività crocieristiche in
Baltco,l’avviodellalineaCorsi-
ca-Francia. Moby-Tirrenia ha
movimentato 6,5 milioni di
passeggeri, ma l’obiettivo di
Onorato è ampliare l’attività
versoaltrisettori:merciinMe-
diterraneo, crociere nel Balti-
co.
Sul settore merci, giovedì la
compagniavarerà l’unitàro-ro
“Alf Pollak”, prima di due navi
noleggiatea scafonudoe inul-
timazione presso i cantieri di
Flensburg. Navigheranno per
Tirrenia Cargo con capacità
4.100 metri lineari ciascuna.
Farannopartedelle8unitàcar-
go del gruppo: «Certamente -
aggiunge l’ad - a breve annun-
ceremo nuove linee, sul mer-
cato italiano, dove vediamo
fortimargini di crescita. La ve-
rascommessa- ricordaOnora-
to - saranno le nostre (due su
quattro) unità ordinate insie-
me al gruppoMsc in Cina, per-
ché saranno i traghetti più
grandi mai entrati in Mediter-
raneo, dove oggi mediamente
l’offertaèdiunitàda2.000pas-
seggeri e 2.000 metri lineari;
questi traghetti, che entreran-
no in servizio dal 2020, avran-
no capacità 2.500 passeggeri e
3.800 metri lineari: un netto
cambio di marcia, senza di-
menticare che saranno attrez-
zati per l’alimentazione a gas».
Sul fronte delle crociere,
operate tramite la St. Peter Li-
ne, «non abbiamo intenzione
di buttarci nella competizione
mediterranea,ma l’attività nel
Baltico ci sta dando delle sod-
disfazioni. Il personale di bor-
do è quasi tutto italiano, per-
ché il nostro obiettivo è realiz-
zare delle crociere orientate
sulMade in Italy, anche separ-
tedelpersonaleèrusso,perché
i nostri clienti arrivano da lì.
L’attività è nata quasi casual-
mente, oggi abbiamo una sola
nave, ma non è escluso che un
domani potremo pensare ad
ampliare anche questo seg-
mento». Sulla proposta del-
l’Alis di tagliare i contributi
pubblici «non mi piace pole-
mizzare: vorrei solo segnalare
che i contributi finanziano li-
nee in perdita, che sono fuori
mercato ma necessarie per la
continuità territoriale dell’Ita-
lia con le sue Isole: non solo la
Sardegna, dove sulla rotta per
Arbatax di Tirrenia d’inverno
talvolta muoviamo una nave
da 2.000 passeggeri con una
persona a bordo, ma anche
l’Arcipelago Toscano.

AchilleOnorato,Moby Lines
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